
C’è chi fa lo straordinario e chi inve-
ce ha davanti mesi di cassa integra-
zione. Gli eco-incentivi per la Fiat
hanno prodotto una situazione a
macchia di leopardo. Ogni stabili-
mento ha la sua storia, ma i sindaca-
ti continuano a chiedere «quel tavo-
lo nazionale con governo e azienda
che il ministro Scajola più di una
volta aveva pubblicamente promes-
so entro il 10 marzo e chi invece de-
ve ancora convocare», come ricor-
da Enzo Masini della Fiom.

TERMINI IMERESE DOMANI IN PIAZZA

Partendo da Sud chi se la passa peg-
gio è Termini Imerese. La Fiat da
mesi sbandiera come «lo stabilimen-
to abbia dei costi industriali troppo
elevati», dimenticandosi di aver sot-
toscritto meno di due fa un piano
per raddoppiarne la grandezza, pri-
ma di fare marcia indietro qualche
mese fa. Mentre gli operai dello sta-
bilimento siciliano che produce la
“Ypsilon” questo mese si faranno
ben tre settimane di cassa integra-

zione, tutta la città scenderà in piaz-
za domani pomeriggio per chiedere
alla Fiat un impegno concreto. «Inten-
diamo aprire una discussione con tut-
ti per far diventare competitivo il si-
to», spiega Eros Panicali, segretario
nazionale Uilm che terrà il comizio al
quale parteciperà anche il presidente
della regione Raffaele Lombardo.

POMIGLIANO IN CHIARO SCURO

Segnali contraddittori arrivano da
Pomigliano d’Arco. La grande manife-
stazione del 27 febbraio ha prodotto
qualche (piccolo) risultato. La Fiat
ha deciso di tenere aperto qualche
giorno in più: la linea dell’Alfa 159
produrrà per tutta questa settimana
(inizialmente prevista di “cassa”),
quella che lavora sulla “147” lavore-
rà due giorni. Confermato invece lo
stop della produzione fino al 19 apri-
le. Intanto la Regione Campania ha
finalmente stanziato i finanziamenti
per il sostegno al reddito, la delibera
prevede 340 euro sia ad aprile che a
maggio per tutti i cassintegrati (il ba-

cino è di 30 mila persone, Fiat più in-
dotto ne coprono 12 mila). Il proble-
ma è che la Fiat non ha ancora dato il
via libera a tenere la formazione al-

l’interno della fabbrica.

STRAORDINARIO E «CASSA»
Gli eco-incentivi hanno avuto buon
impatto sulla “Punto”: a Melfi si è
tornati a fare lo “straordinario obbli-
gatorio”, a Mirafiori la “cassa” è fini-
ta. Male invece i veicoli commercia-
li: costano di più e, a parità di incen-
tivo, hanno meno benefici. In più il
loro acquisto è legato maggiormen-
te al ciclo economico negativo. Alla
Sevel di Atessa la “cassa” a tre setti-
mane è confermata. ❖

PISTOIA Mezz’oradiscioperoafi-
ne turnoperprotestare contro l’annun-
ciodi Finmeccanicadi cedereunaquo-
ta del capitale di AnsaldoBreda. L’as-
semblea dello stabilimento pistoiese
dell’aziendachehasedi ancheaNapoli,
Palermo e Reggio Calabria ha risposto
cosìall’annunciodapartediAlessandro
Pansa,direttorefinanziariodiFinmecca-
nica che «una quota potrebbe essere
vendutaperarrivareaunriassettodella
società, anche connuovi azionisti». Per
MassimoMasatdella Fiom«qualchedi-
rigentediFinmeccanicaconfonde lare-
altà conuna partita aMonopoli».

AnsaldoBreda
Sciopero a Pistoia
contro la cessione

mfranchi@unita.it

p In Sicilia Domanimanifestazione per difendere lo stabilimento

pNiente tavolo I sindacati: «Scajola non ci ha nemmenopensato»

Il Pd si mobilita per scongiurare
la chiusura dello stabilimento Indesit
di None, Torino, dal quale dipende il
futuro di quasi settecento lavoratori
e di molte famiglie.

Con una interrogazione parlamen-
tare, il responsabile nazionale Lavo-
ro, Cesare Damiano, insieme ai colle-
ghi Anna Rossomando e Giorgio Mer-
lo ed ai parlamentari piemontesi, ha
chiesto al governo l’apertura di un ta-
volo di confronto tra l’azienda e i sin-
dacati.

La richiesta arriva dopo l’ultimo in-
contro tra le parti, quello del cinque
marzo, con il quale l’Indesit ha ribadi-
to la volontà di lasciare None. Men-
tre sindacati e lavoratori hanno indet-
to uno sciopero per il venti marzo. Al
centro dello scontro c’è anche l’ipote-
si che Indesit possa chiudere a Torino
per potenziare la sua presenza in Po-
lonia. Tant’è che gli esponenti del Pd
chiedono al governo di «verificare se
alla chiusura dello stabilimento di
None non corrisponderà un aumento
dell’occupazione dello stabilimento
polacco di Radomsko, condizione in-
dispensabile per ottenere specifici fi-
nanziamenti del Paese ospitante la
fabbrica, e quali provvedimenti inten-
da adottare al riguardo».

La vicenda del gruppo di elettrodo-
mestici guidato da Vittorio Merloni
tocca per altro il partito guidato da
Franceschini anche al suo interno.
Sempre ieri i deputati Stefano Esposi-
to, Giorgio Merlo e Antonio Boccuzzi
hanno rivolto alla loro collega Paola
Merloni, consigliere del gruppo di fa-
miglia, «un appello affinché, pur nel
rispetto di scelte imprenditoriali, fac-
cia sentire la sua voce, dimostrando
che può esistere una naturale coesi-
stenza tra l’appartenere ad un partito
riformista e le soluzioni che si adotta-
no in momento di crisi economica».❖

P
Nettorallentamentodellaproduzione industriale inCina.Nelprimobimestredell'an-

no la produzione è infatti cresciuta del 3,8%, contro il +15,4% segnato nel periodo genna-
io-febbraiodel 2008. Secondo idati dell'Ufficiodi statistica, il valoredei prodotti industriali
esportati è calato del 17,1%.
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Caso Indesit
deputati Pd
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Rilanciano la Punto
ma non hanno effetto
sui veicoli commerciali
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Fiat, Termini in piazza
Pomigliano cerca aiuto

Dopo Pomigliano, domani si fer-
ma Termini Imerese: anche lo
stabilimento siciliano è a ri-
schio. I sindacati contro Scajo-
la: non ha ancora convocato il
tavolo nazionale. Effetto incenti-
vi: a Melfi si fa «straordinario».

MASSIMO FRANCHI

Incentivi a due facce
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